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PRIMO PIANO: 
 

-​ “Giovani e periferie, un racconto consapevole” oggi a Roma 
la presentazione del report di Con i bambini e Openpolis 
nell’ambito del Fondo per il contrasto della povertà educativa 
minorile. La diretta streaming; GiornaleRadioSociale 

-​ Rassegna e campionati nazionali gruppi folk Uisp 
Emilia-Romagna. Su RiminiToday; CesenaToday; 
RavennaToday 
 

ALTRE NOTIZIE: 
 

-​ Team femminile Napoli, 'insulti e offese dalla squadra under 
14 maschile'. Su Ansa, Corriere del Mezzogiorno 

-​ Oggi la presentazione del Rapporto ASviS Territori, che 
analizza il posizionamento degli enti rispetto agli Obiettivi 
Onu di sviluppo sostenibile. Su Asvis, la diretta 

-​ Milano-Cortina 2026, il Tas dà ragione a Russia e Bielorussia: 
la Fis autorizza 9 atleti a partecipare alle Olimpiadi. Su Il 
Fatto Quotidiano 

-​ Iran ed Egitto esprimono netto rifiuto per il “Pride Match”: 
esplode la polemica sul Mondiale 2026. Su FanPage 

-​ “Goal in Rete”: cinque reti alleate per educare alla pace. Su 
Avvenire 

https://www.youtube.com/watch?v=_dKptnonWiw
https://www.giornaleradiosociale.it/notizie/giovani-e-periferie-presentato-il-nuovo-report-di-con-i-bambini/
https://www.riminitoday.it/sport/altro/pattinaggio-formazioni-riccionesi-primi-posti-rassegna-nazionale-gruppi-folk-uisp.html
https://www.cesenatoday.it/sport/altro/victoria-skating-gruppo-shadow-secondo-post-nazionali-uisp.html
https://www.ravennatoday.it/social/segnalazioni/skate-show-cervia-chiude-l-anno-con-un-podio-nazionale-13285899.html
https://www.ansa.it/campania/notizie/2025/12/10/team-femminile-napoli-insulti-e-offese-dalla-squadra-under-14-maschile_c687b900-d6a6-47a3-a122-ae6fbcbf1bc4.html
https://napoli.corriere.it/notizie/cronaca/25_dicembre_11/dai-ragazzi-under-14-insulti-sessisti-alle-avversarie-17enni-del-napoli-women-il-prete-anti-camorra-presidente-del-club-li-fdd3829f-ddaf-4a62-b279-1956d6a56xlk.shtml
https://asvis.it/notizie-sull-alleanza/19-24452/l11-dicembre-la-presentazione-del-rapporto-asvis-sui-territori-2025-
https://www.youtube.com/watch?v=nVH4dsrMcTs
https://www.ilfattoquotidiano.it/2025/12/10/olimpiadi-milano-cortina-atleti-russia-bielorussia-autorizzazione-partecipazione-atleti-neutrali-news/8222759/
https://www.ilfattoquotidiano.it/2025/12/10/olimpiadi-milano-cortina-atleti-russia-bielorussia-autorizzazione-partecipazione-atleti-neutrali-news/8222759/
https://www.fanpage.it/sport/calcio/iran-ed-egitto-esprimono-netto-rifiuto-per-il-pride-match-esplode-la-polemica-sul-mondiale-2026/
https://www.avvenire.it/attualita/goal-in-rete-cinque-reti-alleate-per-educare-alla-pace_102002


-​ L’Australia vieta i social agli under 16: «Sotto una certa età, 
l’educazione al mezzo non basta» Vita 
 

NOTIZIE DAL TERRITORIO: 
 

-​ Gorizia si veste da Natale, domenica 14 dicembre torna la 
Camminata dei Babbi Natale. Su GoriziaNews 

-​ Forlimpopoli si colora di rosso: il 14 dicembre torna la 
“Podistica dei Babbi”. Su RomagnaNotizie 

-​ Grande Slam Uisp, la “Normissima” porta i runner tra i 
panorami di Norma. Su LatinaQuotidiano 

-​ e altre notizie 
 
 
VIDEO DAL TERRITORIO: 

 
-​ Uisp Bologna, torna “Sport Sotto l’albero” martedì 16 

dicembre una serata dedicata alle associazioni sportive 
bolognesi 

-​ Uisp Bari, il video per rivivere il pomeriggio di sport 
all’Istituto di pena Fornelli 

 
 
 

 

Giovani e periferie: presentato il nuovo report di Con i Bambini 

Disparità di accesso – Con i Bambini ha presentato il nuovo report su giovani e periferie. 

Ascoltiamo il presidente Marco Rossi Doria. 

Il nuovo rapporto dell’osservatorio #conibambini, nell’ambito della campagna Non sono 

emergenza promossa da Con i bambini, analizza in modo sistematico e con dati granulari 

https://www.vita.it/laustralia-vieta-i-social-agli-under-16-sotto-una-certa-eta-leducazione-al-mezzo-non-basta/
https://goriziaoggi.news/2025/12/11/gorizia-si-veste-da-natale-domenica-14-dicembre-torna-la-camminata-dei-babbi-natale/
https://www.romagnanotizie.net/0-copertina/2025/12/10/forlimpopoli-si-colora-di-rosso-il-14-dicembre-torna-la-podistica-dei-babbi/amp/
https://www.latinaquotidiano.it/grande-slam-uisp/
https://www.instagram.com/p/DSFQh2pCOUM/
https://www.instagram.com/p/DSFQh2pCOUM/
https://www.instagram.com/p/DSFQh2pCOUM/
https://www.instagram.com/p/DSFxSvMiI1o/
https://www.instagram.com/p/DSFxSvMiI1o/


città per città, quartiere per quartiere – lo stato del disagio socio-educativo nelle aree urbane 

italiane.​

Dopo la pandemia, temi come povertà, dispersione scolastica e mancanza di spazi di 

socialità sono tornati al centro del dibattito pubblico, spesso però in un clima di allarmismo 

o sottovalutazione, complici informazioni frammentarie e pochi indicatori affidabili. Dopo 

la pandemia infatti, diversi indicatori sono convergenti nel mostrare alcune criticità nelle 

città e nelle aree urbane densamente popolate. Bambini e ragazzi restano la fascia d’età più 

spesso in povertà assoluta (13,8% contro una media del 9,8%).​

In media, nel 2024, il 12,3% delle famiglie in cui vivono minori di 18 anni si è trovato in tale 

condizione; la quota sale al 16,1% dei nuclei con minori nei comuni centro dell’area 

metropolitana. Lo stesso vale per gli abbandoni scolastici precoci, pur in forte calo nel corso 

dell’ultimo decennio.​

Nonostante nel 2024 per la prima volta sia scesa sotto al 10% la quota di giovani che hanno 

lasciato la scuola prima del diploma o di una qualifica, la situazione resta più critica nelle 

città. Rispetto alla media nazionale​

del 9,8%, l’incidenza massima si raggiunge infatti nelle aree urbane densamente popolate 

dove si​

avvicina all’11%. 

Tra i diversi segnali di disagio emersi durante la pandemia, negli ultimi mesi si è 

ripresentata con​

forza anche la questione dei comportamenti violenti tra adolescenti. La narrazione dei 

media su questo fenomeno è passata dall’identificare il caso delle violenze di gruppo a danni 

spesso di stessi coetanei con il fenomeno “baby gang” a quello impropriamente ormai noto 

come “maranza”. In questo fenomeno in realtà si celano i volti di ragazzi di seconde e terze 

generazioni nati in Italia, italiani, spesso in contrasto con la propria famiglia di origine 

(come accade in adolescenza), ma che faticano a trovare spazio nella realtà che vivono. 

“L’Osservatorio promosso da Con i bambini insieme a Openpolis – ha spiegato Marco 

Rossi-Doria, presidente di Con i bambini – evidenzia come nelle periferie italiane i giovani 

continuino a scontare inaccettabili disparità nell’accesso a servizi educativi, culturali e 

sociali. Le ultime analisi mostrano concentrazioni più elevate di povertà educativa, una 



minore disponibilità di spazi aggregativi e un’offerta formativa e opportunità occupazionali 

minori e meno diversificate rispetto alle aree protette. Sono sempre più urgenti politiche 

pubbliche per creare sviluppo integrato di produzione di beni e servizi, comunità 

energetiche, esperienze di comunità e di coesione sociale insieme al sostegno alle comunità 

educanti che già uniscono scuole, terzo settore, luoghi dello sport, parrocchie, municipalità, 

volontariato, famiglie. L’esperienza delle buone pratiche diffuse ci dice che le nuove politiche 

pubbliche devono unire investimenti dello stato che devono crescere e risorse e azioni 

improntate alla sussidiarietà come da art. 118 della Costituzione. pie coesione sociale ne 

coordinate e continuative, capaci di rafforzare la presenza educativa nei territori più fragili e 

Investire sulle periferie significa immettere nelle catene di sviluppo e valore parti cruciali 

della nazione guardando alle nuove generazioni e al loro successo formativo, che è alla base 

di ogni sviluppo. Continueremo a lavorare affinché l’evidenza raccolta dall’Osservatorio 

orienti interventi integrati e tempestivi promuovendo condizioni che permettano ai giovani 

delle periferie di esprimere appieno potenzialità e talenti.” 

 
 

 
 
Pattinaggio, le formazioni riccionesi ai primi 

posti della rassegna Nazionale gruppi folk Uisp 

Il Pattinaggio Riccione è sceso in pista alla rassegna Nazionale gruppi folk 

2025 a Salsomaggiore nel weekend scorso: ottime le prestazione degli 

atleti di casa 

Grande soddisfazione per le formazioni spettacolo del Pattinaggio Riccione 

alla Rassegna Nazionale Gruppi Folk di Salsomaggiore (5-8 dicembre): 

risultati eccellenti sono arrivati sia per i quartetti che per il gruppo junior, a 

partire dal Green Pearl Show Blue (cat. Quartetti Uisp Giovani) formato da 

Mia Montanari, Dalila Schiavi, Alice Ciuffoli, Isabel Battazza, Sveva 



Mignani (riserva) che si aggiudica il primo posto su 18 formazioni in gara, 

interpretando il programma dal titolo “Emotion”.  

Segue l’oro del quartetto Art Skating (cat. Quartetti Nazionali) dove Linda 

Tonti, in formazione con le ragazze della Polisportiva Viserba Monte, vince 

il titolo della categoria con il programma “Kiss and Rain”. 

La medaglia d’argento arriva per Green Pearl Show (cat. Professional 

Quartetti Giovani) con in pista Viola Gabellini, Annamaria Pagnotta, Sara 

Zaghini e Aurora Pagnotta: le ragazze ottengono la seconda posizione su 

otto formazioni sulle note di “Encierro”, il loro cavallo di battaglia. 

Green Pearl Show White, nella categoria Quartetti Uisp Junior, si attesta in 

sesta posizione con “Silenziosi racconti di strada: io... mimo” (Penelope 

Nicolini, Alessia Paolucci, Mia Marcaccini, Caterina Leardini). Iris Muca, 

Stella Giampietro, Angelica Giovagnoli e Chiara Fabbri, atlete del quartetto 

Green Pearl Show Ivory (cat. Quartetti Nazionali) ottengono un’ottima 

sesta posizione su 24 formazioni in gara al loro debutto col programma dal 

titolo “The Shaman” mentre il gruppo junior di nuova formazione Green 

Pearl Show Team (Gruppi Under 18) scende in pista con il programma “Il 

mago sabbiolino” e ottiene la quarta posizione in una categoria dal livello 

molto elevato. 

I complimenti della presidente del Pattinaggio Riccione, Gigliola Mattei, 

non sono mancati per le allenatrici Daniela Fasanella e Alice Cappellini che 

sottolinea come “la preparazione delle formazioni spettacolo del 

pattinaggio artistico richiede molta costanza, impegno e grande 

competenza da parte del preparatore. Sono orgogliosa delle allenatrici che, 

da anni, portano avanti questa specialità a Riccione, ottenendo i meritati 

riconoscimenti”. 



 

Brilla il gruppo Shadow: le pattinatrici conquistano 

il titolo di vice campionesse nazionali 

Le atlete del gruppo spettacolo Shadow fanno parte della società di 

pattinaggio artistico Victoria Skating 2 e sono già vice campionesse 

regionali. Le atlete del gruppo spettacolo Shadow, appartenenti alla 

società di pattinaggio artistico Victoria Skating 2 e già vice campionesse 

regionali Uisp, hanno conquistato il titolo di vice campionesse nazionali 

Uisp, raggiungendo un secondo posto al loro primo campionato nazionale, 

svoltosi lo scorso 8 dicembre a Salsomaggiore. 

Leggi le notizie di CesenaToday su Whatsapp: iscriviti al canale 

“Il risultato, di grande valore sportivo e formativo, è frutto di impegno 

costante, determinazione e spirito di squadra - afferma la società -. La 

coreografia è stata ideata e curata dall'allenatrice Giulia Mandalà, che 

insieme a Sara Santi ha seguito e preparato le atlete con professionalità e 

dedizione. Questo nuovo podio conferma la crescita del gruppo e la qualità 

del lavoro svolto dalla Victoria Skating 2, aprendo la strada a ulteriori 

prospettive e successi futuri”.  

 

Lo Skate show Cervia chiude l’anno con un 
podio nazionale 

​​ Pattinaggio 

https://www.whatsapp.com/channel/0029VaFMLsT1NCraQcjfg22J
https://www.ravennatoday.it/tag/pattinaggio/


Riceviamo la seguente segnalazione: “Salsomaggiore è stata teatro per un 

altro podio, questa volta di livello nazionale, per la società cervese 

allenata da Laura Greco ed Alice Zocca. La località parmense, infatti, è 

stata la sede della 51^ Rassegna Nazionale Gruppi Folk Uisp che ha visto 

la presenza di oltre 1400 atleti e 67 società provenienti da tutta Italia 

distribuiti su 4 giorni di gare. Skate Show Cervia è salito sul terzo 

gradino del podio per la categoria “Promo Uisp under 16” al termine del 

programma “L’incantatore di serpenti”, che già era valso il secondo posto 

ai regionali di qualche settimana fa a Modena, e gli consente di piazzarsi 

all’11^ posto nazionale assoluto nella classifica a squadre. Questa 

medaglia di bronzo conferma quella d’argento conquistata esattamente 

un anno fa nella stessa rassegna nazionale svoltasi a Calderara di Reno e 

chiude un 2025 ricco di podi e medaglie sia a livello nazionale che 

regionale raggiunti in gare individuali, quartetti e gruppi folk”. 

 

Team femminile Napoli, 'insulti e 
offese dalla squadra under 14 
maschile' 
Polemica sui social dopo una gara del campionato giovanile 
E' finita con una serie di insulti sessisti un incontro di calcio giovanile tra una 
squadra maschile under 14 e la Napoli Women under 17, la rappresentativa 
giovanile della formazione che milita nella serie A femminile.​
Agli sfottò sul campo sono seguiti una serie di insulti social molto pesanti, che 
hanno determinato la reazione della società con una lettera aperta pubblicata su 
Facebook. 



"Le nostre ragazze minorenni, atlete, figlie, studentesse - si legge - sono state 
oggetto di insulti sessisti e omofobi che nulla hanno a che fare con lo sport. 

Frasi volgari, allusioni esplicite, commenti sul corpo femminile e versi che 
imitavano atti sessuali. Parole pesanti, violente, che non dovrebbero mai essere 
pronunciate da un adulto, figuriamoci da ragazzi così giovani". E come se non 
bastasse, aggiunge la società, "a fine gara alcuni giocatori avversari hanno 
pubblicato sui propri social foto e video accompagnati da offese, scherni e slogan 
degradanti. Alcune delle nostre atlete sono state persino contattate privatamente, 
bersaglio di nuove molestie e mancanze di rispetto". "Questo - l'amara 
conclusione della società di calcio femminile - non è sfottò. Non è competizione. 
Non è calcio. È una ferita". 

 

 

Dai calciatori under 14 insulti sessisti in campo alle 

17enni del Napoli Women. Il prete anti-camorra 

presidente del club: «Li punirò con corsi educativi» 

È stata proprio la società delle ragazze a denunciare tutto con una lettera 

aperta su Facebook. Don Aniello Manganiello presiede la società della 

squadra maschile: «Dobbiamo fare di più. Pronto a pagare la mia parte» 

Umiliate, derise, insultate con offese barbare e allusive. Ripeterne anche una soltanto sarebbe 

vergognoso. Altro che «lo sport unisce», altro che «insegna i valori della vita». Vittime ragazzine 

la cui unica colpa è stata quella di aver tenuto testa ai maschietti su un campo di calcio.​

Insomma quello che è avvenuto durante la «partita educativa» tra la squadra maschile under 14 il 

cui presidente è un sacerdote anticamorra, e la Napoli Women under 17, la rappresentativa 

giovanile della compagine che milita nella serie A femminile, è allucinante e duro da digerire: 

insulti sessisti, atti osceni mimati, richiesta di indumenti intimi e così via. Con le ragazze che sono 

uscite dal campo in preda alle lacrime e sotto choc e con allenatori e staff che hanno faticato a 

tranquillizzarle. Le offese, poi, non sono terminate a fine partita, sono proseguite anche sui social. 

È stata proprio la società delle ragazze a ribellarsi e a denunciare tutto con una lettera aperta su 

Facebook. «Le nostre ragazze minorenni, atlete, figlie, studentesse - si legge - sono state oggetto di 



insulti sessisti e omofobi che nulla hanno a che fare con lo sport. Frasi volgari, allusioni esplicite, 

commenti sul corpo femminile e versi che imitavano atti sessuali. Parole pesanti, violente, che non 

dovrebbero mai essere pronunciate da un adulto, figuriamoci da ragazzi così giovani». La 

denuncia della società non finisce qua: «A fine gara - continua la lettera su Fb - alcuni giocatori 

avversari hanno pubblicato sui propri social foto e video accompagnati da offese, scherni e slogan 

degradanti. Alcune delle nostre atlete sono state persino contattate privatamente, bersaglio di 

nuove molestie e mancanza di rispetto». «Questo - l’amara conclusione della società - non è sfottò. 

Non è competizione. Non è calcio. È una ferita». E poi un messaggio forte alle giocatrici: «Alle 

nostre ragazze vogliamo dire una cosa chiara: non siete sole. Il Napoli Women sarà sempre un 

luogo in cui il talento viene rispettato, la dignità viene protetta e la voce di ogni giovane atleta 

viene ascoltata. Trasformiamo questo episodio vergognoso in un punto di svolta. Non per 

alimentare conflitti, ma per costruire - insieme - un modo diverso di stare in campo, e fuori dal 

campo». 

Sì, una ferita aperta per tutti: per lo sport, per chi crede e lavora per insegnare valori umani e per 

aiutare i giovani delle periferie ad uscire dall’emarginazione. E infatti il primo a reagire a tanta 

barbarie è proprio il presidente dell’under 14 maschile, don Aniello Manganiello: «Sono 

profondamente arrabbiato e deluso per quello che è successo. Questa vicenda, triste e vergognosa, 

getta una cattiva luce su quanto di buono abbiamo costruito in questi anni. Forse abbiamo fatto 

poco, dobbiamo fare di più e anch’io sono pronto a pagare la mia parte». Don Manganiello è noto 

per essere un prete anticamorra, simbolo del riscatto di Scampia. Proprio nel calcio, con una 

società e le sue tredici squadre, don Manganiello ha individuato uno degli strumenti per il 

recupero di quei ragazzi della periferia nord di Napoli che vogliono scrollarsi di dosso il marchio 

di «Gomorra». 

«Questa - continua don Aniello - è una vicenda triste e vergognosa di cui si sono macchiati alcuni 

miei tesserati, due o tre di loro. Ho usato parole forti con i genitori, la devono smettere di 

giustificare sempre i figli e devono limitare l’utilizzo dei social perché non è possibile che li lascino 

a briglia sciolta». 

Ammonizioni, espulsioni o addirittura radiazione dalla squadra e dalla società? Quale sarà la 

punizione per i colpevoli? Don Aniello sa che emarginare i ragazzi che hanno pronunciato gli 

insulti e mimato i gesti sessisti servirebbe soltanto a «condannarli» all’emarginazione mettendoli 

nelle mani di chi su di loro ha altre mire per utilizzarli come forza lavoro della criminalità 

organizzata. E così farà l’opposto, intensificherà l’impegno con loro: «Saranno provvedimenti seri 

- spiega - ci impegniamo a inserire corsi di formazione e sensibilizzazione sul rispetto delle donne e 

di contrasto alla volgarità. Li facciamo già, ma li accentueremo. Episodi come quello dell’altro 

giorno ci dicono che abbiamo fatto poco, forse abbiamo puntato troppo sulla tecnica dei giovani 



calciatori e invece dobbiamo pensare di più a farli diventare uomini. Ora aspettiamo serenamente 

il verdetto del giudice sportivo, ho scritto una lettera al comitato regionale campano in cui 

condanniamo l’episodio. E anche se non c’ero sono a pronto a rispondere per responsabilità 

oggettiva di quello che è accaduto». 

 

 

Notizie dal mondo ASviS 

L'11 dicembre la presentazione del Rapporto ASviS sui Territori 2025 

Un documento, elaborato da esperti ed esperte, per analizzare il 

posizionamento di Regioni, Province, città metropolitane, aree urbane e 

Comuni rispetto agli Obiettivi Onu di sviluppo sostenibile. Appuntamento 

al Cnel. 7/11/25 

Giovedì 11 dicembre, alle ore 10.00, si svolgerà presso la Plenaria Marco Biagi di Villa Lubin a 

Roma, sede del Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro (Cnel), l'evento di presentazione del 

Rapporto ASviS sui Territori 2025. Il documento, giunto alla sua sesta edizione illustra, attraverso 

dati e grafici, il posizionamento di Regioni, Province, Città metropolitane, aree urbane e Comuni 

rispetto alla realizzazione dei 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs) dell’Agenda 2030, e agli 

obiettivi quantitativi da essa derivanti e stabiliti a livello Ue e nazionale. Questo quadro fornisce una 

accurata analisi dei punti di forza e debolezza dei territori italiani per quanto riguarda i vari 

ambiti della transizione verso la sostenibilità. 

Il Rapporto Territori 2025 infatti, vuole mostrare come le giuste transizioni – ecologica e 

digitale, del lavoro e dell’economia con giustizia sociale – si costruiscono nei luoghi in cui 

viviamo: scuola, lavoro, mobilità, energia, aria che respiriamo, partecipazione. Anche per 

questo saranno illustrate numerose buone pratiche su Regioni, Città metropolitane, aree 

urbane e Comuni, per capire chi sta accelerando, dove e quali divari sono presenti e quali 

https://asvis.it/rapporto-territori/


leve possono chiuderli. L’evento vedrà un confronto tra istituzioni, imprese e società civile 

per concretizzare la transizione, nel quadro delineato dalla Strategia Nazionale per lo 

Sviluppo Sostenibile. Il documento è stato realizzato con il supporto incondizionato di Axa 

Italia e Federcasse.  

Programma 

10:00 – 10:15     Introduzione 

 

                          Renato Brunetta, Presidente del Cnel 

 

                          Marcella Mallen, Presidente dell’ASviS 

 

  Messaggio di Luigi Sbarra, Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 

con delega per le politiche del Sud 

10:15 – 11:00     Presentazione del Rapporto                                                  

                         Silvia Brini, ISPRA e coordinamento del Rapporto Territori 

                         Manlio Calzaroni, Responsabile dell’Area ricerca dell’ASviS 

                         Simone Ombuen, Coordinatore del GdL sul Goal 11 di ASviS 

11:00 - 12:30      Il Futuro della sostenibilità sui territori a cinque anni dal 2030 

                         Letizia d’Abbondanza, Chief Customer and External Communications Officer di 

AXA Italia 

                         Anna Bombonato, Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 

                         Marco Bussone, Presidente dell'UNCEM 

                         Barbara Casagrande, Segretario Generale del Ministero del Turismo 



                        Juan Lopez, Responsabile del Servizio Analisi economica e statistiche creditizie 

di Federcasse 

   Valerio Lucciarini De Vincenzi, Presidente della Rete dei Comuni Sostenibili (RCS) 

  Marco Marsilio, Presidente della Regione Abruzzo 

 

       Katia Tarasconi, sindaca di Piacenza 

12:30 – 13:00     Le buone pratiche territoriali 

        Samir de Chadarevian, Responsabile delle buone pratiche del Gruppo di lavoro sul Goal 

11 

      Presentano le buone pratiche selezionate: 

      Marco Bardelle, Slow Fiber 

      Franco Bassi, Associazione Sponziamoci 

      Andrea Zanzini, Vorrei impresa sociale 

13:00 – 13:10    Conclusione 

   Pierluigi Stefanini, Presidente dell’ASviS 

 

 

Milano-Cortina 2026, il Tas dà ragione a Russia e 

Bielorussia: la Fis autorizza 9 atleti a partecipare alle 

Olimpiadi 



La Federazione internazionale si è dovuta rimangiare la decisione iniziale, 
ma ha ammesso gli sciatori come neutrali solo dopo "un processo di 
revisione rigoroso e indipendente" 

Nove atleti provenienti da Russia e Bielorussia sono stati autorizzati dalla Fis a 

partecipare alle gare di qualificazione per le Olimpiadi invernali di febbraio a 

Milano-Cortina 2026 come atleti neutrali. Sono guidati dalla sciatrice freestyle 

bielorussa Hanna Huskova, che ha vinto l’oro negli Aerialks nel 2018 e l’argento nel 

2022, e dalla russa Anastasia Tatalina, campionessa del mondo di Big Air 2021. Le 

sei atlete bielorusse sono cinque sciatrici freestyle aeree e la sciatrice alpina Maria 

Shkanova. Le due atlete russe, oltre a Tatalina, sono gli sciatori di fondo Savelii 

Korostelev e Dariya Nepryaeva. 

La Fis si è dovuta dunque rimangiare la decisione di ottobre, quando aveva 

comunicato l’esclusione – anche come atleti neutrali – di tutti gli atleti russi e 

bielorussi dalle Olimpiadi di Milano-Cortina 2026 in tutte le gare di sci alpino, 

snowboard, freestyle, sci di fondo e combinata nordica. Il motivo è il ricorso di Russia 

e Bielorussia al Tribunale Arbitrale (Tas), accolto la scorsa settimana. Il Tas ha 

affermato che la Fis deve obbligatoriamente accettare le domande di status neutrale 

per consentire a questi atleti di partecipare agli eventi di qualificazione per le 

Olimpiadi che si svolgeranno dal 6 al 22 febbraio 2026 a Milano e Cortina 

d’Ampezzo. 

Oggi – 10 dicembre – la Fis ha dichiarato che i nove atleti selezionati hanno 

“superato un processo di revisione rigoroso e indipendente”. Nello specifico, “gli 

atleti non possono sostenere pubblicamente la guerra in Ucraina né essere affiliati 

alle forze armate e ad altre forze di sicurezza”. Il comunicato non specifica se la Fis 

abbia respinto altre domande, ma ha affermato che ne esaminerà altre nelle prossime 

settimane. Tutti gli atleti devono gareggiare come atleti neutrali, senza i simboli e gli 

inni del proprio Paese. 

https://www.ilfattoquotidiano.it/2025/10/22/olimpiadi-milano-cortina-esclusione-russia-bielorussia-news/8169245/
https://www.ilfattoquotidiano.it/2025/10/22/olimpiadi-milano-cortina-esclusione-russia-bielorussia-news/8169245/
https://www.ilfattoquotidiano.it/2025/10/22/olimpiadi-milano-cortina-esclusione-russia-bielorussia-news/8169245/


Il Comitato Olimpico Internazionale (Cio) ha deciso prima delle Olimpiadi di Parigi 

2024 che russi e bielorussi avrebbero potuto tornare come atleti neutrali, a condizioni 

rigorose. E lo stesso ha deciso per Milano-Cortina, affidando alle federazioni sportive 

la responsabilità del processo di selezione. 

 

Iran ed Egitto esprimono netto rifiuto per il “Pride Match”: esplode la polemica sul 

Mondiale 2026 

Teheran e Il Cairo respingono la scelta di dedicare la loro sfida del 26 giugno al Pride 

Weekend di Seattle, definendola “irragionevole”. Il comitato locale conferma però 

l’iniziativa, aprendo uno scontro politico e culturale destinato a far discutere. 

L’Iran ha espresso un netto rifiuto alla decisione di etichettare la partita contro 

l’Egitto, valida per la fase a gironi del Mondiale 2026, come ‘LGBTQ+ Pride Match'. 

Una scelta giudicata “illogica e inaccettabile” dalla federazione calcistica di Teheran, 

poiché sia in Iran che in Egitto le relazioni tra persone dello stesso sesso sono 

considerate reato e punite severamente. 

Il presidente della Federcalcio iraniana, Mahdi Taj, intervenuto alla televisione di 

Stato, ha spiegato come entrambe le nazioni abbiano presentato un reclamo formale: 

"Sia noi che l’Egitto abbiamo protestato. È una decisione irragionevole, che sembra 

voler favorire soltanto un gruppo specifico. Affronteremo questa vicenda in tutte le 

sedi opportune". 

Taj ha inoltre sottolineato che la comunicazione è arrivata senza alcun preavviso, 

alimentando ulteriore tensione. 

Iran ed Egitto protestano per il Pride Match: “Decisione inaccettabile” 



La partita è in programma il 26 giugno al Lumen Field di Seattle, proprio nel giorno 

in cui la città dà il via al Pride Weekend, una delle celebrazioni LGBTQ+ più 

partecipate degli Stati Uniti. Proprio per questa coincidenza, il comitato organizzatore 

locale aveva deciso di dedicare il match al sostegno e alla visibilità della comunità 

LGBTQ+. Una scelta che, fino a pochi giorni fa, sembrava puramente simbolica, ma 

che è diventata oggetto di controversia quando il calendario ha confermato che a 

scendere in campo sarebbero state due nazionali di Paesi dove l’omosessualità non 

solo è stigmatizzata, ma anche penalmente perseguita. 

Nonostante le proteste ufficiali, il Seattle Pride Match Advisory Committee – 

organismo indipendente dalla FIFA – ha ribadito che il programma celebrativo non 

verrà modificato. Per il comitato, la partita rappresenta un’occasione per lanciare un 

messaggio di inclusione a livello globale, indipendentemente dalla posizione culturale 

e politica dei Paesi coinvolti. 

Organizzazioni internazionali come Human Rights Watch hanno ricordato come in 

Iran ed Egitto le persone LGBTQ+ vivano in condizioni di forte rischio: le pene 

possono raggiungere la detenzione e, nei casi più estremi, anche la condanna a 

morte. In questo contesto, la designazione della partita come evento “Pride” assume 

un valore altamente simbolico ma anche inevitabilmente controverso. 

La vicenda, destinata a far discutere ancora a lungo, mette a confronto due mondi 

opposti: da un lato la volontà di promuovere diritti e inclusione attraverso lo sport, 

dall’altro la resistenza dei governi di Paesi che criminalizzano apertamente 

l’omosessualità. Il caso rischia di diventare uno dei temi più delicati del Mondiale 

2026, ancora prima del calcio d’inizio. 

 

 



“Goal in Rete”: cinque reti alleate 

per educare alla pace 

 

Il MoVI guida un partenariato nazionale per rafforzare i gruppi territoriali e promuovere 
comunità educanti, solidali e competenti 
A Milano un Istituto Comprensivo ha dato vita al progetto “Colori di pace”, in cui dieci 

classi hanno sperimentato giochi di ruolo sulla gestione dei conflitti. A Reggio Calabria, 

invece, da tempo un istituto superiore porta avanti percorsi formativi su cittadinanza 

attiva e diritti, mentre in centinaia di scuole in 38 diverse province il progetto "Lettere di 

Pace" ha coinvolto bambini e ragazzi nella scrittura di messaggi indirizzati ai capi di Stato 

e all’ONU. Sono solo alcuni esempi delle varie iniziative di pace e non violenza in giro per 

l'Italia che confermano un forte impulso in crescita e la volontà di scuole, associazioni e 

cittadini di costruire un futuro fondato sulla nonviolenza, sul dialogo e sulla giustizia 

sociale. A permettere la mappatura di alcune di queste iniziative è stato “Goal in Rete”, un 

progetto di respiro nazionale che riunisce cinque reti storiche del volontariato popolare: 

CIPSI, ACMOS–I Care, AICAT, CILAP e MoVI (Movimento di Volontariato Italiano), che ne è 

capofila. 

Queste cinque reti, insieme ad associazioni e realtà territoriali impegnate nella 

costruzione di comunità solidali, si sono riunite con l’obiettivo di attivare 

un’organizzazione condivisa, per rafforzare così la capacità di sostenere l’azione dei 

gruppi locali. Tutto questo nella prospettiva dello sviluppo locale sostenibile e della 

promozione di comunità educanti, generative e competenti. Il progetto è stato infatti 

finanziato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali nell’ambito dell’Avviso 

pubblico 2/2023. 

Del resto, le iniziative si sono moltiplicate proprio in virtù delle ultime recrudescenze delle 

decine di guerre in corso nel mondo. Il primo esperimento di mappatura promosso da 

"Goal in Rete" ha raccolto e reso visibili decine di queste azioni nonviolente. Quelle nuove 

che hanno coinvolto soprattutto la scuola si sommano per esempio la storica Carovana 

dei Pacifici, nata dalla Casa delle Arti e del Gioco di Mario Lodi, che continua a rinnovarsi 



grazie alla creatività di scuole, biblioteche e associazioni. Tra le iniziative più recenti 

spicca invece “Sole sui frutti di pace” in Bosnia Erzegovina. Non sono mancati i 

collegamenti con i territori colpiti dalle guerre: il MoVI e il MEAN hanno infatti portato una 

missione di solidarietà in Ucraina con la partecipazione di 110 volontari, mentre l’ONG 

Vento di Terra continua il proprio impegno verso Gaza. 

Partendo da ciò che c'è già "Goal in Rete" vuole rappresentare un modello di partenariato 

per comunità più forti, promuovendo la condivisione di percorsi di studio e formazione 

che mettono al centro la generatività, la partecipazione e gli Obiettivi di Sviluppo 

Sostenibile, con l’intento di rafforzare capacità, strumenti e visione delle realtà che 

quotidianamente animano i territori. Così le organizzazioni coinvolte intendono 

consolidare un modello nazionale di cooperazione, capace di sostenere in modo 

continuativo i gruppi territoriali, valorizzare le loro buone pratiche e alimentare un 

ecosistema sociale ed educativo più forte, coeso e orientato al futuro 

 

 

A Natale si rinnova l’impegno solidale dalla 
parte dei più fragili 
Il gruppo agroalimentare Casalasco conferma, anche in occasione delle festività 2025, il proprio 

sostegno attraverso la tradizionale erogazione liberale, all’interno di una collaborazione stabile con 

Fondazione Banco Alimentare, nata per contrastare lo spreco alimentare e promuovere un aiuto 

tangibile a chi ne ha più bisogno 

La responsabilità sociale del gruppo alimentare Casalasco si rinnova e anche quest’anno, sceglie di essere 

al fianco della Fondazione Banco Alimentare con un’erogazione liberale dedicata al supporto delle 

famiglie e delle persone in difficoltà. Il contributo consentirà all’organizzazione di  continuare il proprio 

lavoro di recupero e distribuzione degli alimenti attraverso la vasta rete di associazioni partner attive in 

tutta Italia, garantendo un sostegno capillare e tempestivo a chi vive situazioni di  vulnerabilità.  

Un sostegno anche contro il food waste 



Il Gruppo ha esteso anche per il 2025 il proprio sostegno a  livello nazionale, con l’obiettivo di ampliare 

l’impatto sociale dell’iniziativa. Il contributo economico rappresenta un tassello di un impegno costante: 

da anni, infatti, Casalasco collabora con Banco Alimentare  donando i propri prodotti e contribuendo alla 

riduzione dello spreco alimentare attraverso un rapporto  continuativo e strutturato.  

«Siamo grati a Casalasco che ha scelto di nuovo di stare al fianco di Banco Alimentare per questo Natale. 

Per  noi è importante poter contare sul sostegno di aziende partner per la nostra opera quotidiana. Siamo 

certi  che il nostro percorso con Casalasco potrà proseguire con sempre maggior coinvolgimento a 

vantaggio di  tante persone e famiglie in difficoltà che chiedono un aiuto alimentare», commenta Marco 

Piuri presidente  Fondazione Banco Alimentare.  

«Essere utili alle persone attraverso ciò che produciamo è parte integrante del nostro modo di fare 

impresa», afferma Costantino Vaia, amministratore delegato di Gruppo Casalasco. «Per questo anche 

quest’anno  abbiamo scelto di sostenere Banco Alimentare, una realtà che svolge un ruolo essenziale per 

l’intero Paese e  che incarna valori a cui siamo profondamente legati. Con questa collaborazione 

rinnoviamo il nostro impegno  verso la comunità, attribuendo anche ulteriore significato al cibo che 

trasformiamo e alla materia prima che  i nostri agricoltori coltivano con cura». 

 

 

Gorizia si veste da Natale, domenica 14 
dicembre torna la Camminata dei Babbi 
Natale 
11.12.2025 – 11.00 – Un serpentone colorato di Babbi Natale attraverserà domenica 14 
dicembre Gorizia, grazie alla quarta edizione della Camminata Natalizia, evento ludico 
motorio a passo libero organizzato dal Gruppo Marciatori Gorizia e dal Comune, sotto l’egida 
della FIASP, con l’aiuto di tante associazioni cittadine, ovvero Bike&Run, Ciclisti caprivesi, 
Fiat 500 Club Isonzo, Go Tri Team, Inline Skaters FVG, Uildm Gorizia odv, Uisp, Anffas. 
Un’occasione unica per vivere l’atmosfera natalizia, partendo da Piazza Vittoria e percorrendo 
i luoghi più suggestivi della città, con la possibilità di scegliere quest’anno tra due percorsi, 
entrambi facilmente percorribili da tutti, con il più lungo che si snoderà nel nuovo Parco della 
Valletta del Corno. L’iscrizione potrà avvenire dalle 9 del giorno stesso, con un contributo di 2 
€, ricevendo gratuitamente in ricordo della manifestazione un cappellino di Babbo Natale. La 
partenza della marcia potrà avvenire nella fascia oraria che va dalle 10 alle 10.30, con il 

https://goriziaoggi.news/2025/12/10/gorizia-live-il-concerto-si-amplia-francesco-renga-si-aggiunge-al-cast-e-il-13-dicembre-arriva-lo-show-di-750-droni/
https://www.fiaspitalia.it/


personale addetto che presidierà il percorso fino alle 12. Per rendere l’atmosfera ancora più 
festosa, gli organizzatori invitano tutti a indossare un abbigliamento natalizio. Inoltre saranno 
i benvenuti anche gli amici a quattrozampe. In piazza Vittoria sarà allestito un rinfresco 
natalizio per i partecipanti, inoltre faranno bella mostra di sé alcuni modelli storici di Fiat 500, 
uno dei quali dotato di presepe nel vano motore. Saranno premiati, con prodotti 
enogastronomici, i cinque gruppi più numerosi. 

Due i percorsi tra cui si potrà scegliere, uno di 1,5 km e l’altro di 5, entrambi appunto con 
partenza e arrivo in piazza Vittoria. Quello più breve prevede il passaggio da via Rastello, via 
Delle Monache, via Mazzini, piazza Municipio, via Garibaldi, corso Verdi, via Seminario e via 
dell’Arcivescovado. Il tracciato più lungo include via Rastello, via Delle Monache, via Mazzini, 
piazza Municipio, via Garibaldi, corso Verdi, via Seminario, via Brass, l’ingresso in Valletta del 
Corno a ridosso della palestra di pattinaggio e l’uscita in viale Virgilio, via Borsi, Via 
Boschetto, via Brigata Pavia, viale XX Settembre, via Santa Chiara, via Mameli. L’evento è 
stato presentato dai rappresentanti delle associazioni coinvolte, alla presenza dell’assessore 
comunale allo Sport, Giulio Daidone. 

 

Forlimpopoli si colora di rosso: il 14 dicembre 
torna la “Podistica dei Babbi” 
Forlimpopoli si prepara a vivere una domenica all’insegna dello sport e 

dell’allegria. Domenica 14 dicembre il centro storico tornerà infatti a tingersi 

di rosso per la tradizionale “Podistica dei Babbi”, la camminata 

ludico-motoria organizzata dalla Polisportiva Azzurra ASD insieme alla UISP 

Forlì-Cesena, con il patrocinio del Comune. 

Il ritrovo è fissato alle 8.30 in Piazza Fratti, all’interno della Rocca, mentre la 

partenza libera sarà possibile dalle 9.00. I partecipanti potranno scegliere tra 

due percorsi, entrambi accessibili e pensati per tutte le età: 4 chilometri o 8 

chilometri, tracciati che si snoderanno tra le vie storiche e i dintorni del 

borgo, regalando scorci suggestivi della città in veste invernale. 

La quota di iscrizione è di 3 euro e i primi 100 iscritti riceveranno in omaggio 

un cappellino di Natale, dettaglio che renderà ancora più scenografica la 

corsa. L’iscrizione potrà essere effettuata direttamente sul posto il giorno 

dell’evento. Per tutti è previsto un pacco gara in natura, mentre le prime 10 



società più numerose saranno premiate, per mantenere un tocco di sana 

competitività in pieno stile UISP. 

La “Podistica dei Babbi” è molto più di una semplice camminata: è un 

momento di festa collettiva, capace di coinvolgere famiglie, gruppi sportivi, 

appassionati e curiosi. La lunga scia di Babbi Natale in corsa tra le vie di 

Forlimpopoli è ormai un’immagine iconica delle festività, capace di regalare 

sorrisi a partecipanti e spettatori. 

L’iniziativa si inserisce nel calendario degli appuntamenti natalizi del 

territorio, offrendo un’alternativa dinamica ai tradizionali mercatini e agli 

eventi musicali. Un modo semplice e divertente per inaugurare insieme lo 

spirito del Natale, muovendosi all’aria aperta e condividendo valori di 

inclusione, sport e comunità. 

 

 

 

Grande Slam Uisp, la 
“Normissima” porta i runner tra 
i panorami di Norma 
 
Il Grande Slam UISP “Natalino Nocera” entra nella fase conclusiva e lo fa con uno dei passaggi più 

suggestivi del calendario: la “Normissima”, corsa che unisce sport e paesaggio. Dopo le forti 
emozioni della Maratona di Latina, il Comitato Territoriale UISP di Latina guarda al rush finale 

della stagione con due ultimi appuntamenti: la “MaxiStaffetta” del 21 dicembre al campo di via 

Botticelli, nel capoluogo, e, prima ancora, la prova tra i vicoli e i sentieri di Norma. 

Appuntamento il 14 dicembre da piazza Caio Cestio 

L’edizione 2024 della “Normissima” – la quinta – è in programma per domenica 14 dicembre, con 

start alle 9.30 da piazza Caio Cestio. A curare l’organizzazione sarà, come di consueto, Andrea 
Troisi, affiancato dal Running Club Latina, con il patrocinio del Comune di Norma e in 



collaborazione con il Comitato Territoriale UISP di Latina. La gara si svilupperà sulla distanza di 8 
chilometri e 800 metri, confermando il percorso misto tra asfalto e sterrato che ne caratterizza il 

tracciato. 

Percorso tra Parco Archeologico, pista di parapendio e borgo 

I partecipanti attraverseranno il Parco Archeologico, il cui fondo è stato rimesso a nuovo in questi 

giorni per eliminare buche e ostacoli. Dopo un giro di circa due chilometri lungo la pista di 
parapendio, i podisti faranno ritorno verso il borgo, passando dietro il campo sportivo e affrontando 

una salita di circa 200 metri prima del traguardo.​

Sono previsti due ristori, uno all’altezza del km 5 e uno all’arrivo. Il circuito sarà presidiato dalla 

Polizia Municipale e da numerosi volontari, a garanzia della sicurezza lungo tutto il percorso. Correre 

nel cuore di Norma sarà reso ancora più piacevole dal fondo in sampietrini appena riqualificato, 

mentre il corso sarà completamente libero, essendo terminati i lavori di rifacimento dello storico 
Palazzo Felici. 

Camminata sportiva e “Minirun” per i più giovani 

Non solo corsa competitiva: dal centro storico di Norma, sempre alle 9.30, partirà anche una 
camminata sportiva di circa 8 km, aperta a tutti, con quota di partecipazione di 5 euro. Torna 

inoltre la “Minirun”, prova dedicata ai ragazzi tra i 6 e i 14 anni, con una medaglia ricordo per tutti i 
partecipanti, a sottolineare la dimensione inclusiva e familiare dell’evento. 

Premi per atleti, società e donatori Avis 

Sul fronte dei riconoscimenti, sono previste premiazioni articolate: saranno premiati i primi cinque 
uomini e le prime cinque donne della classifica generale, i primi cinque di tutte le categorie e le 

prime tre società con almeno 15 atleti giunti al traguardo. Spazio anche alla solidarietà, con premi 
per le prime tre donne e i primi tre uomini donatori Avis, grazie alle coppe offerte dalla sezione 
locale dell’associazione. 

I risultati della scorsa edizione 

Lo scorso anno la “Normissima” ha visto il successo, per il secondo anno consecutivo, di Emanuel 
De Lillis, che ha chiuso in 36’38’’, davanti a Matteo Noro e Claudio Mercuri. Tra le donne si è imposta 

la favorita Maria Casciotti, in 43’29’’, precedendo Roberta Andreoli e Margherita Maiorca. 

Come ottenere informazioni sulla gara 



Per tutte le informazioni relative alla “Normissima”, è possibile consultare il sito uisplatina.it, scrivere 

una mail all’indirizzo atleticaleggera.latina@uisp.it oppure inviare un messaggio WhatsApp al 
numero 328.1193101. 

 

 

 
 

 

"Opportunità e sport inclusivo". Il convegno 
internazionale di Uisp 
L’Opificio Golinelli ha ospitato la tappa finale del progetto europeo che vuole 
rendere le attività fruibili a tutti 

L’Opificio Golinelli ha ospitato, lo scorso sabato, l’evento finale del progetto europeo 
IDEAL Sport4All, promosso da Uisp, insieme ai partner internazionali: AJSPT Suceava 
(Romania), Športna unija Slovenije (Slovenia) e Dry-Art ETS (Italia). Si tratta di 
un’iniziativa che mira a costruire uno sport accessibile, inclusivo ed egualitario, 
valorizzando ogni persona e promuovendo partecipazione, cittadinanza attiva e pari 
opportunità. 

Nel corso del 2024–2025 il progetto ha realizzato: formazioni per operatori sportivi ed 
educatori su disabilità, linguaggio inclusivo, tutela e responsabilità; eventi sportivi 
inclusivi nei tre Paesi partner, aperti a tutti i cittadini; attività di sensibilizzazione pubblica 
su salute, pari opportunità e partecipazione e strumenti finali per società sportive e 
comunità (documentario, podcast, toolkit operativo multilingue). Il percorso formativo ha 
coinvolto oltre 270 partecipanti. 

Durante l’evento, dopo i saluti iniziali e il videomessaggio del cardinale Matteo 
Zuppi, diversi interventi, partendo dalla presidente Uisp Paola Paltretti e la 
vicepresidente Uisp nazionale Enrica Francini. Presenti l’assessora allo Sport 
Roberta Li Calzi, Melissa Milani, presidente Cip Emilia Romagna, e Alberto 
Benchimol, presidente Sportfund. A seguire, sono intervenuti i partner internazionali 
che hanno raccontato le loro associazioni e illustrato le esperienze realizzate 
durante il progetto. Le conclusioni son state affidate a Teresa Di Stefano, 
responsabile del progetto per Uisp. 
La tavola rotonda, iniziata dopo una piccola pausa, è stato un momento di confronto 
tra esperti e rappresentanti istituzionali per discutere sui modelli di sport adattati alla 
persona, al valore educativo della pratica sportiva e alle politiche necessarie per 



rendere l’attività fisica un diritto di tutti. Hanno partecipato: Paolo Pandolfi, dirigente 
medico di Igiene, Epidemiologia e Sanità Pubblica; il giornalista Nelson Bova, con 
esperienza in tematiche sociali, solidarietà e disabilità; Milena Raffi, professoressa 
di Fisiologia Umana, CdL Scienze Motorie e Sportive e Teresa Di Stefano, psicologa 
del lavoro e del benessere organizzativo, esperta di progettazione sociale e sport. 
 

 

Uisp Il Natale degli sportivi tra premi, sfide e 
solidarietà 
Tra iniziative sportive di enorme successo e il solito spirito di inclusione si 
stanno avvicinando le vacanze di Natale anche... 

Tra iniziative sportive di enorme successo e il solito spirito di inclusione si stanno 
avvicinando le vacanze di Natale anche per gli sportivi Uisp Modena. In particolare la 
grande ’Isola di Natale’ della pallavolo ha riempito il PalaReggiani di Castelfranco 
Emilia domenica, con la partecipazione di oltre cento bambini festanti delle società Uisp 
di minivolley: oltre ai padroni di casa di Castelfranco c’erano le società Volley Modena, 
Basser Volley, San Cesario, Campogalliano e le eroiche ragazze e ragazzi di 
Pievepelago per una giornata di partite e giochi legati al Natale. 

Come consuetudine natalizia poi, i ragazzi con disabilità del Centro Iride, che tutte le 
settimane fanno attività fisica di Nordic Walking con Uisp Modena, sono passati dal 
Comune di Modena per un saluto istituzionale nella Sala di Rappresentanza, 
incontrando in questa occasione l’assessora Federica Venturelli. Uisp premiata per il 
volontariato. Il passaggio di testimone tra Palermo e Modena, che sarà capitale italiana 
del volontariato 2026, è stato l’occasione per valorizzare l’impegno dei tanti giovani che 
contribuiscono alla vita della comunità modenese con azioni concrete di cittadinanza 
attiva, premiati dalla vicesindaca Francesca Maletti alla presenza anche del presidente 
del Consiglio comunale Antonio Carpentieri, di Rosa Bandieri del consiglio direttivo Csv 
Terre Estensi, di altri consiglieri comunali e presidenti delle associazioni di volontariato 
del territorio e loro delega. Tra questi premiati anche Abramo Zanasi e Matteo Martinelli 
di JUstDO Modena che negli ultimi due anni si sono impegnati prima nella raccolta fondi 
e poi sul campo in Brasile nello sviluppo del progetto di solidarietà internazionale ’Indo 
Juntos’, coordinato e condotto da Uisp Modena Solidarietà Odv e Uisp Modena. Si tratta 
del progetto che da novembre 2024 garantisce un’attività sportiva continuativa declinata 
sulle discipline orientali a oltre 10 bambini del quartiere di Vila Mimosa, tristemente noto 
per essere il centro della prostituzione di Rio de Janeiro. Con grande orgoglio, quindi, 
Matteo Martinelli ha ritirato l’attestato per conto di Uisp e di JUstDO, accompagnato dalla 
Responsabile ricerca e sviluppo Uisp Modena, Melania Di Nardo. 

Judo Challenge e trofeo modenese. Il prossimo weekend sarà ancora ricchissimo di 
appuntamenti. Si parte sabato con la classica Judo Challenge di Natale al PalaMolza, 
dalle ore 15:30, evento che coinvolge tra i 150 e i 200 bambini e bambine ogni anno in 
sfide sul tatami e tanto divertimento, con anche un occhio alla solidarietà internazionale 
in Brasile. 



A Solignano, poi, si svolgerà l’ultima tappa del Trofeo Modenese di ciclocross e Mtb: 
appuntamento alle ore 9 di domenica 14 dicembre. 

Un calendario ricco, dunque, quello che Uisp anche in questo anno propone per gli 
sportivi durante tutto il periodo delle festività natalizie. 

 

 

Uisp Il Natale degli sportivi tra premi, sfide e 
solidarietà 
Tra iniziative sportive di enorme successo e il solito spirito di inclusione si 
stanno avvicinando le vacanze di Natale anche... 

Tra iniziative sportive di enorme successo e il solito spirito di inclusione si stanno 
avvicinando le vacanze di Natale anche per gli sportivi Uisp Modena. In particolare la 
grande ’Isola di Natale’ della pallavolo ha riempito il PalaReggiani di Castelfranco 
Emilia domenica, con la partecipazione di oltre cento bambini festanti delle società Uisp 
di minivolley: oltre ai padroni di casa di Castelfranco c’erano le società Volley Modena, 
Basser Volley, San Cesario, Campogalliano e le eroiche ragazze e ragazzi di 
Pievepelago per una giornata di partite e giochi legati al Natale. 

Come consuetudine natalizia poi, i ragazzi con disabilità del Centro Iride, che tutte le 
settimane fanno attività fisica di Nordic Walking con Uisp Modena, sono passati dal 
Comune di Modena per un saluto istituzionale nella Sala di Rappresentanza, 
incontrando in questa occasione l’assessora Federica Venturelli. Uisp premiata per il 
volontariato. Il passaggio di testimone tra Palermo e Modena, che sarà capitale italiana 
del volontariato 2026, è stato l’occasione per valorizzare l’impegno dei tanti giovani che 
contribuiscono alla vita della comunità modenese con azioni concrete di cittadinanza 
attiva, premiati dalla vicesindaca Francesca Maletti alla presenza anche del presidente 
del Consiglio comunale Antonio Carpentieri, di Rosa Bandieri del consiglio direttivo Csv 
Terre Estensi, di altri consiglieri comunali e presidenti delle associazioni di volontariato 
del territorio e loro delega. Tra questi premiati anche Abramo Zanasi e Matteo Martinelli 
di JUstDO Modena che negli ultimi due anni si sono impegnati prima nella raccolta fondi 
e poi sul campo in Brasile nello sviluppo del progetto di solidarietà internazionale ’Indo 
Juntos’, coordinato e condotto da Uisp Modena Solidarietà Odv e Uisp Modena. Si tratta 
del progetto che da novembre 2024 garantisce un’attività sportiva continuativa declinata 
sulle discipline orientali a oltre 10 bambini del quartiere di Vila Mimosa, tristemente noto 
per essere il centro della prostituzione di Rio de Janeiro. Con grande orgoglio, quindi, 
Matteo Martinelli ha ritirato l’attestato per conto di Uisp e di JUstDO, accompagnato dalla 
Responsabile ricerca e sviluppo Uisp Modena, Melania Di Nardo. 

Judo Challenge e trofeo modenese. Il prossimo weekend sarà ancora ricchissimo di 
appuntamenti. Si parte sabato con la classica Judo Challenge di Natale al PalaMolza, 
dalle ore 15:30, evento che coinvolge tra i 150 e i 200 bambini e bambine ogni anno in 



sfide sul tatami e tanto divertimento, con anche un occhio alla solidarietà internazionale 
in Brasile. 

A Solignano, poi, si svolgerà l’ultima tappa del Trofeo Modenese di ciclocross e Mtb: 
appuntamento alle ore 9 di domenica 14 dicembre. 

Un calendario ricco, dunque, quello che Uisp anche in questo anno propone per gli 
sportivi durante tutto il periodo delle festività natalizie. 

 

 

In arrivo la Camminata dei Babbi Natale 
Appuntamento sabato a Lugo. La carovana partirà dal centro sportivo alle 
16.30. Il costo è di 5 euro. Gratis per under 12 

Lugo è iniziato il conto alla rovescia in vista dell’ottava edizione della ‘Xmas-Run – La 
camminata dei Babbi Natale’, il colorato e divertente evento in programma questo 
sabato. Ad organizzarlo sarà, come sempre, la Pol. Lugo 1982, in collaborazione con 
Pro Loco Lugo e Uisp Ravenna-Lugo, grazie anche al prezioso contributo della locale 
amministrazione comunale nell’ambito del progetto Natale 2025 per il cartellone 
condiviso delle iniziative pubbliche. Il ritrovo avverrà al Centro sportivo Enea Faccani nel 
quartiere Madonna delle Stuoie, per partire tutti insieme con una camminata, seguendo 
un percorso di circa 4 km nel rispetto del Codice della Strada. 

La carovana partirà alle 16.30, percorrendo le vie della città, per raggiungere il 
Pavaglione. Qui i bambini, accompagnati dalle loro famiglie, potranno consegnare le loro 
letterine a Babbo Natale nello stand sotto l’albero della città, allestito in piazza Mazzini. 
E dopo la sosta al centro del quadriportico con merenda offerta a tutti i partecipanti, si 
tornerà tutti insieme al centro sportivo di Stuoie, dove dalle 19 prenderà il via la Cena 
Natalizia della Pol. Lugo 1982. Sarà l’occasione per trascorrere qualche ora insieme ad 
amici in un clima di festa, tutti vestiti in tema con abiti rossi, ma anche cappellini da elfi, 
renne e tutto ciò ricordi il Natale.  

 

Avviamento e formazione allo sci, tornano i 
corsi sul Monte Amiata 



 
AMIATA – Lo Sci Club Lo Scoiattolo, in collaborazione con Area Neve Uisp di Grosseto e Scuola Italiana Sci, organizza 
anche per il 2026 i corsi di avviamento e formazione allo sci sul Monte Amiata. Le attività sono rivolte a bambini e 
ragazzi a partire dai 4 anni e si svolgeranno in sei domeniche, a partire dall’11 gennaio 2026.​​
I corsi sono pensati per avvicinare i più piccoli allo sci, con gruppi differenziati per livello e selezioni effettuate la prima 
domenica. Ogni gruppo sarà seguito da maestri di sci e operatori sportivi Uisp dello Sci Club Lo Scoiattolo, garantendo 
un’esperienza sicura e formativa.​ È previsto anche un corso promozionale di perfezionamento dedicato agli adulti, per 
chi desidera approfondire la propria tecnica o semplicemente vivere un’esperienza in montagna in compagnia.​ 

Gli iscritti allo Sci Club Lo Scoiattolo avranno accesso a skipass agevolati, convenzioni per i pasti, noleggio attrezzature 
e altre agevolazioni riservate al mondo Uisp. Il luogo esatto delle lezioni sarà comunicato in base alle condizioni di 
innevamento della stazione.​ Per partecipare è necessario compilare il modulo online, effettuare il pagamento tramite 
bonifico bancario e allegare la copia del bonifico. Tutti i costi e i dati bancari sono riportati sul modulo di iscrizione 
disponibile sul sito dello Sci Club Lo Scoiattolo.​​
Per ulteriori informazioni e per iscriversi, visitare il sito ufficiale dello Sci Club Lo Scoiattolo o contattare direttamente la 
segreteria organizzativa. 

 

Bellaria troppo forte per Massa, Castello vola al terzo posto. Bene Lugo e Mordano 

Turno contrastante per le squadre del nostro territorio: Clai ko negli scontri salvezza, 
Liverani Lugo vince al tiebreak, Mordano domina in Prima Divisione e Sesto Imolese 
maschile espugna Marignano 

In Serie C, il Massa cede di misura per 1-3 contro l’incontrastata capolista Bellaria, ancora 
imbattuta e con soli tre set persi in nove partite. Tutto ruota attorno ai due set-point non 
sfruttati nel primo parziale da Rapisarda e compagne, che poi si arrendono 28-26. Arriva 
comunque l’1-1 grazie a un set giocato in maniera quasi perfetta dalla squadra di coach 
Sangiorgi, ma negli ultimi due parziali il Bellaria alza ulteriormente il livello, nonostante 
l’infortunio dell’ala titolare Paolucci, e chiude conquistando l’intera posta. Tra le massesi 
spiccano le prestazioni di Ricci Maccarini nel ruolo di libero, di Costantini (16 punti) e della 
centrale Guardigli (13), oltre alle buone prove delle bande Magnani (8), Bertoni (7) e 
Lanzoni (9). 

La Clai Imola cede 1-3 al Cattolica in uno scontro diretto per la salvezza, nonostante un 
avvio convincente e intenso (25-21). Le riminesi ribaltano il match aggiudicandosi un terzo 
set molto combattuto, chiuso 26-24, che rappresenta la svolta dell’incontro; nell’ultimo 
parziale, infatti, non c’è più storia. 



Un veemente Volley Castello supera nettamente 3-0 un Russi reduce da un ottimo periodo, 
effettuando il contro-sorpasso in classifica: le ragazze di coach Serattini salgono così al 
terzo posto. «Siamo molto soddisfatte del risultato – afferma Chiara Zeccoli, tra le migliori in 
campo – al di là della classifica penso che ne avessimo bisogno come squadra: era il terzo 
scontro importante finora e vincerlo, dopo aver perso con Riviera Rimini e Budrio, non è 
affatto banale». Da segnalare le prove di Fazziani (libero), Bedetti (9 punti), Zeccoli (10) e di 
una ritrovata Minghetti (17). 

Nel prossimo turno: Olimpia Teodora–Massa, Paolo Poggi–Castello e Russi–Clai. 

In Serie D, girone E, arriva il secondo successo consecutivo per il Liverani Lugo, che supera 
3-2 (15-13 al tiebreak) il Santarcangelo. Le riminesi passano avanti 1-0 (27-25), prima di 
subire il sorpasso lughese sul 2-1 con un doppio 25-18. Nel quarto set si lotta punto a punto, 
con le riminesi che trovano il 2-2; il quinto set resta equilibratissimo fino al finale. 

Nel girone D, a Portomaggiore la Uisp Imola cade 1-3 al termine di una gara combattuta 
contro la terza della classe. Le imolesi impattano 1-1 imponendosi ai vantaggi (26-24), ma 
poi non riescono a completare l’opera, cedendo con un doppio 20-25. 

Nello 0-3 contro l’Academy Forlì, il Cus Medicina non raggiunge mai quota 20 punti in un 
set, lasciando via libera alle avversarie che consolidano il quarto posto. 

Nel prossimo weekend: Villanova–Medicina, Uisp–Academy Forlì e Lugo–Academy M. 
Benelli, in uno scontro diretto per evitare la zona “rossa” della classifica. 

In Prima Divisione vince solo il Mordano, che espugna San Pietro in Casale con un 
nettissimo 3-0 (15/9/12). Sconfitte invece per Sesto Imolese e Cus Medicina. Le gialloblu 
cadono 1-3 in casa contro il Volley Pianura, dopo aver vinto il secondo set 25-23, senza 
però riuscire a conquistare almeno il meritato tiebreak. Medicina, impegnata contro il forte 
Ceretolese, terzo in graduatoria, non va oltre l’1-3 casalingo: vince il primo set, ma crolla nei 
tre successivi, nei quali non supera mai i 15 punti. 

Prossimo turno: Medicina–Villanova, Mordano–Crevavolley e Yz Volley–Sesto. 

In Seconda Divisione, la Clai Imola si impone ad Anzola con un netto 3-0 (25-11 nel terzo 
set): piena soddisfazione per coach Melandri, che vede le sue ragazze giocare 
complessivamente meglio delle avversarie, pur con qualche errore di troppo nel primo 
parziale. Ampio spazio per tutte le atlete negli altri set e un successo che vale il terzo posto 
in classifica, a tre lunghezze dalla capolista. 



Nel derby imolese, Diffusione Sport prevale 3-2 sulla Uisp, che non capitalizza l’iniziale 
26-24 e il successo nel quarto parziale; l’Agriflor trova lo spunto decisivo al tiebreak (15-13), 
aggiudicandosi due punti che, però, non bastano per sfruttare la sconfitta interna della 
capolista Vergato. Diffusione Sport resta al secondo posto, a -1 dalla vetta. Ancora difficoltà 
per il fanalino di coda Volley Castello, sconfitto 0-3 dal Corticella. La Uisp rimane quinta. 

Prossimo turno: Zola–Diffusione Sport, Clai Imola–Vergato, Volley Castello–Uisp Imola. 

Nel maschile, in Serie C il Sesto Imolese espugna il campo del San Giovanni in Marignano 
(RN) con un convincente 3-1, lasciando alla Fom solo il terzo parziale (25-20). Sabato 13 
dicembre, alle 20, al PalaTesta, ultimo match del 2025 per i gialloblu, che ospiteranno la 
terza forza del campionato, la Sama Portomaggiore, attualmente a -9 dalla coppia di testa 
Sesto–Ellepi Bologna. 

 

 

 



 

 



 

Mangano: “Lo sport al centro del 

Natale di Manfredonia” 

Credere sempre nello sport come strumento di crescita, 

inclusione e partecipazione. 

Grazie alla collaborazione di UISP aps Foggia Manfredonia 

Comitato Territoriale, ProLoco Manfredonia, CONIRenato 

Clemente Martino e con le associazioni sportive locali vivremo 

giornate di sport e una serata speciale con la Notte dello Sport: 

 Tutte le realtà sportive del territorio 

 Scuole di ballo 

 Artisti di strada 

 Animazione e divertimento per tutti 

 Appuntamenti con lo sport Natale2025  

Dal 15 al 19 dicembre “Christmas Padel”presso Centro Sportivo 

San Carlo; 

https://www.facebook.com/ConiNews?__cft__[0]=AZU7hSG5bpPsuubCB_1dnvPU_a4TNJ0Qv9y9iRgvWbtyy65ZoLEJnrsIo8wPRgyxNJEbEZPpwuowI0-2P5MfiKIB3MunkRFKtsQn1h9PBPHkMmIfLFt2-NIoM7GnENoE3Pi2PU2cxHFRnwRHmATIit0PcK_oIwEFPQ7LKA6iQ9PbyL-kW-Cfnf2qRTxnmtppv4w&__tn__=-]K-R


20 e 21 dicembre “Trofeo Re Manfredi”Palascaloria, ASD 

Gargano 2000; 

Dal 19 al 23 dicembre “The Cage Christmas “ street Soccer 3/3 

Piazza Papa Giovanni XXIII; 

20 dicembre “Babbo e Mamma Natale in moto” La Fenice e 

Manfredonia Riders; 

21 dicembre “Regata sotto l’albero” Gargano Sailing; 

 22 dicembre “Natale sul Ring” presso Palatomaiuolo; 

22 dicembre “acquathlon” presso Icos piscina comunale; 

22 dicembre “La notte dello sport” 

in Piazza Papa Giovanni XXIII:Volley,Tennis Basket, Calcio, 

Karate, ginnastica artistica e scuole di ballo. 

22 dicembre manifestazione podistica corso Manfredi, ASD 

Manfredonia corre. 

23 dicembre “Sfida sotto l’albero” torneo di calcio A5 

Palascaloria, Anffas Manfredonia. 

Lo sport unisce, accende la città e la rende viva, anche a Natale! 

 



 

 

 

Festa Giudici UISP Pistoia 

Presso la Casa del Popolo di Ramini si è celebrata una serata dal 
sapore autentico, dedicata a una delle colonne portanti del movimento 
podistico pistoiese: i Giudici UISP. Un gruppo affiatato, silenzioso ma 
fondamentale, che da anni garantisce con rigore, passione e una 
professionalità impeccabile il corretto svolgimento di ogni gara sul 
territorio. In un mondo sportivo che vive di emozioni, di partenze 
concitate e di traguardi abbracciati con il cuore in gola, spesso si 
dimentica quanto sia prezioso il lavoro di chi, con pettorina e taccuino, 
vigila su ogni dettaglio affinché tutto scorra nel rispetto delle regole e 
della sicurezza. I Giudici UISP di Pistoia incarnano questo spirito: 



volontari che dedicano il proprio tempo libero alla comunità sportiva, 
trasformando ogni domenica in un atto di generosità verso atleti, 
organizzatori e pubblico. La loro è una presenza discreta ma 
essenziale, una garanzia di equità e qualità che permette alle 
manifestazioni di crescere e consolidarsi. La festa di Ramini è stata 
dunque molto più di una semplice ricorrenza: è stata il riconoscimento 
collettivo a un gruppo che, con senso civico e amore per la corsa, 
contribuisce ogni settimana alla vitalità del nostro territorio. A 
testimoniare e rendere omaggio a questo momento di condivisione, il 
servizio fotografico realizzato dalla ETS Regalami un Sorriso, da 
sempre al fianco delle realtà che fanno grande lo sport e la solidarietà. 

 

Vivicittà  

Il mio primo incontro con la corsa è stato un colpo di fortuna. Un mio 
carissimo amico mi chiese di accompagnarlo ai suoi allenamenti: 
accettai, quasi per curiosità. Da quel giorno, fu amore a prima vista. Mi 
iscrissi alla squadra Fratellanza Popolare Grassina e cominciai a 
frequentare il mondo del podismo, un ambiente che da subito mi 
accolse come una grande famiglia. 

Per me la corsa è vita, qualcosa di cui non potrei più fare a meno. Ho 
sempre corso a sensazione, seguendo il ritmo del cuore più che quello 
del cronometro. Solo in poche occasioni ho seguito allenamenti mirati, 
come quando ho preparato le maratone. Non ho mai amato le regole 
rigide: quando corro, vado e basta. La corsa per me è libertà, 
leggerezza, divertimento puro. Con la mia squadra abbiamo 



organizzato tante gare, fatto gite, condiviso esperienze e conosciuto 
persone meravigliose. Tutto questo ha reso la mia vita più ricca e 
completa. Per circa dieci anni ho ricoperto anche il ruolo di presidente 
di società: è stato un impegno grande, ma mi ha regalato 
soddisfazioni immense e un’incredibile crescita personale. Oggi, con 
gli anni che avanzano e nuovi impegni familiari, non ho mai pensato di 
abbandonare la corsa. 

Mi alleno due volte a settimana, affidando i nipoti a mio marito per 
ritagliarmi quel tempo tutto mio. Spesso corro da sola, anche se 
preferirei la compagnia, perché la corsa condivisa ha sempre un 
sapore speciale. La domenica mattina è sacra: si corre, sempre. Evito 
ormai le mezze e le maratone, ma non rinuncio al piacere di ritrovare 
gli amici di sempre. Le gare sono diventate occasioni di incontro, di 
sorrisi, di parole scambiate al volo prima di tornare a casa felice e 
serena. L’amico che mi fece scoprire questo mondo, purtroppo, non 
c’è più. Ogni volta che passo davanti al cimitero dove riposa, lo 
ringrazio in silenzio per avermi donato una delle più grandi gioie della 
mia vita: la corsa. Un mondo fatto di fatica e sudore, ma anche di 
soddisfazioni, amicizia e felicità. Per me, oggi come allora, la corsa è 
vita. 



 

 



 

Pistoia si prepara a vivere nuovamente uno dei momenti più vibranti 
del suo calendario sportivo. Dopo l’entusiasmante edizione dello 
scorso anno, l’ASD Silvano Fedi riporta in scena l’Americana in Piazza 
del Duomo: una sfida ad eliminazione diretta che fonde l’energia 
esplosiva del podismo con l’atmosfera solenne del più iconico spazio 
urbano della città. Piazza del Duomo – autentico scrigno di tesori 
romanici, circondata dalla Cattedrale di San Zeno, dal Battistero di 
San Giovanni in Corte e dai palazzi civici che raccontano secoli di 
storia – si trasformerà ancora una volta in un’arena moderna, pronta 
ad accogliere l’abbraccio del pubblico e il respiro affannato degli atleti. 
Correre qui non è soltanto una prova di velocità: è un attraversare il 
tempo, è misurarsi con una cornice che amplifica ogni gesto, ogni 
sprint, ogni emozione. La manifestazione prenderà il via alle 9:00 con 
le batterie eliminatorie, che già lo scorso anno accesero l’interesse 
degli appassionati. Alle 10:30 il palcoscenico sarà tutto dei giovani 
esordienti, chiamati a vivere – forse per la prima volta – l’ebbrezza di 
una gara nel cuore artistico della loro città. A seguire, dalle 11:30, 
scatteranno le finali: pura adrenalina, una danza di accelerazioni e 
sorpassi, un rito sportivo che non concede pause. Il percorso, un 
anello di circa 200 metri interamente tracciato all’interno della piazza, 
riproporrà la formula classica della competizione: un giro di lancio e 
recupero, seguito da un giro “all’arma bianca”, dove l’ultimo a 



transitare sotto il traguardo viene eliminato. Un meccanismo semplice 
ma spietato, che crea uno spettacolo irresistibile per il pubblico. Lo 
scorso anno, infatti, le transenne furono prese d’assalto da centinaia 
di curiosi e tifosi, attratti dal ritmo incalzante degli sprint che si 
susseguivano senza tregua. L’evento gode del patrocinio della 
Provincia e del Comune di Pistoia, del CONI e si svolge sotto l’egida 
della UISP. Rientra inoltre nel ricco calendario di iniziative sportive e 
culturali riunite sotto il titolo “Aspettando la Pistoia–Abetone”, un ponte 
ideale che unisce la tradizione cittadina alla sua storica salita verso il 
gigante dell’Appennino. A immortalare ogni istante ci sarà l’ETS 
Regalami un Sorriso, fotografo ufficiale della manifestazione: 
un’ulteriore garanzia di qualità e sensibilità nel raccontare, attraverso 
le immagini, la passione che scorre nelle strade e nel cuore della città. 
Ancora una volta Pistoia si appresta a trasformare lo sport in festa, la 
corsa in spettacolo, la piazza in emozione pura. L’Americana sta 
tornando: e anche quest’anno, sarà magia. 
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	Uisp Il Natale degli sportivi tra premi, sfide e solidarietà 
	Tra iniziative sportive di enorme successo e il solito spirito di inclusione si stanno avvicinando le vacanze di Natale anche... 

	In arrivo la Camminata dei Babbi Natale 
	Appuntamento sabato a Lugo. La carovana partirà dal centro sportivo alle 16.30. Il costo è di 5 euro. Gratis per under 12 

	Avviamento e formazione allo sci, tornano i corsi sul Monte Amiata 
	Mangano: “Lo sport al centro del Natale di Manfredonia” 

